
 

CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA   

UFFICIO PROCEDURE DI GARA 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO    

OGGETTO: ID. 4507 LAS.20.00015 (SER19.00004) - Lavori di adeguamento 

sismico e alla normativa antincendio – 1° LOTTO Via Giò Batta Ghio, I.I.S.S. 

Caboto – Lotto I – 16043 Chiavari (GE) CIG 8777385F3A CUP 

D28E18000430004. Procedura aperta 

VERBALE DI SEDUTA RISERVATA SCIOGLIMENTO RISERVE 

L’anno duemilaventuno il giorno 23 del mese di giugno, alle ore 12.00, nella 

Sala conferenze sita al quinto piano del palazzo sede della Città 

Metropolitana di Genova, Piazzale Mazzini 2, si tiene la seduta riservata 

della gara in oggetto. 

Presiede la seduta la Dott.ssa Norma Tombesi, Dirigente del Servizio 

Stazione Unica Appaltante, alla presenza continua di testimoni idonei, la 

Dott.ssa Cristina Profumo e il Dott. Francesco Tiro, dipendenti della Città 

Metropolitana di Genova, assegnati alla Stazione Unica Appaltante.  

Premesso che: 

- come da verbale di seduta riservata di apertura delle buste amministrative 

del 15 giugno 2021, è stato indicato che in presenza di eventuali carenze 

relative ad elementi formali della domanda, la Stazione Unica Appaltante 

avrebbe invitato l’operatore economico Dema Costruzioni Srl, plico n. 3, ad 

integrare la documentazione amministrativa, 

- che in data 17 giugno 2021, e con successiva integrazione in data 23 

giugno 2021, l’operatore Dema Costruzioni Srl, plico n. 3, ha riscontrato la 

richiesta della scrivente Stazione Appaltante; 

Dall’esame della documentazione prodotta dall’operatore risulta quanto 



 

segue: 

1) L’operatore ha precisato le quote di lavorazioni che intende 

subappaltare, ossia il 50% per le lavorazioni in OS21 ed il 30% per le 

lavorazioni in OG 1, nel rispetto del limite complessivo del 50% del 

valore del contratto; 

2) L’operatore ha prodotto la documentazione attestante il fatto che ha 

ottemperato ai suoi obblighi nei confronti dell’Agenzia delle Entrate di 

Roma, avendo effettuato parte dei pagamenti e formalizzato gli 

impegni per le quote restanti, prima della scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di ammissione; 

3) L’operatore ha trasmesso nota contenente le informazioni richieste 

relativamente al procedimento penale in corso ex artt. 319 quater 

c.p., 479 c.p. e 476 c.p., attraverso corrispondenza proveniente 

dall’Avv. Difensore in cui si precisa che: 

- il procedimento n. 21588/2017 r.g.n.r. pende dinanzi alla VIII 

Sezione Penale del Tribunale Ordinario di Roma, con udienza 

fissata per il prossimo 22 ottobre 2021; 

- il procedimento si trova nella fase preliminare al dibattimento, 

a seguito del rinvio a giudizio disposto dal GUP all'udienza 

preliminare del 4.10.2019; 

- non è ancora maturato il termine per la produzione 

dibattimentale di scritti e documenti difensivi, che sarà 

effettuata nel corso del processo, con impostazione difensiva 

nel senso di assoluta estraneità ai fatti di reato contestati nella 

forma del concorso ex art. 110 c.p. 



 

Alla luce delle precisazioni fornite dall’operatore, si ritiene tale 

fattispecie non riconducibile ad una situazione di 

accertamento, né esecutivo né definitivo, in termini di 

colpevolezza e responsabilità penale; infatti, il decreto che 

dispone il giudizio esprime solamente l’idoneità degli elementi, 

a fondamento della richiesta di rinvio a giudizio, a sostenere 

l’accusa in dibattimento. In considerazione delle previsioni 

delle Linee Guida Anac n. 6 paragrafo 2.1 che recitano 

"Rilevano quali cause di esclusione ai sensi dell’art. 80, 

comma 5, lett. c) del codice gli illeciti professionali gravi 

accertati con provvedimento esecutivo, tali da rendere dubbia 

l’integrità del concorrente, intesa come moralità professionale, 

o la sua affidabilità, intesa come reale capacità tecnico 

professionale, nello svolgimento dell’attività oggetto di 

affidamento” si è valutato che, non essendo la fattispecie 

dichiarata riconducibile ad una situazione di accertamento, né 

esecutivo né definitivo, in termini di colpevolezza e 

responsabilità penale si ritiene la stessa non incidente 

sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico. 

Il Presidente, vista la completezza della documentazione amministrativa 

prodotta, dichiara l’operatore economico Dema Costruzioni Srl miglior 

offerente. 

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta con successivo atto dirigenziale. 

Alle ore 12,20 il Presidente dichiara chiusa la seduta 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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